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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 novembre 2018, n. 2116
POR Puglia 2014-2020 – OT IX – Linea 9.7 - Avviso Pubblico n. 1/2017 per la presentazione delle domande 
da parte dei cittadini e la messa a regime della misura “Buoni servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno 
e domiciliari per anziani e persone con disabilità”. Indirizzi per l’attivazione sperimentale del Centro diurno 
“Messeni-Localzo” della Città Metropolitana di Bari.

L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione  
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali di concerto con la Dirigente della Sezione Promozione 
della salute e del benessere, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del 
Benessere sociale e dello Sport per tutti riferisce quanto segue.

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 del Consiglio;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo, che abroga il Regolamento 
(UE) n. 1081/2006 del Consiglio;
VISTO il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22, intitolato Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per 
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020. (18G00048);
VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CO 2014IT16M2OP002) adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, 
al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, da ultimo modificato e 
approvato con Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017;
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea 
del 14 settembre 2017;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016, che ha attribuito le responsabilità delle Linee di 
Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione 
della Amministrazione regionale, e che tra l’altro ha attribuito la responsabilità della Linea di Azione 9.7 alla 
dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali.
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 
2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013.

PREMESSO CHE:
−− il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali 

di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il 
contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, 
con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rìschio di discriminazione;

−− tra l’altro, nell’Asse prioritario IX del POR Puglia 2014-2020 all’Azione 9.7 sono previste risorse FSE 
dedicate appositamente alla attivazione di misure volte a sostenere la domanda di servizi a ciclo 
diurno e domiciliari sociali e sociosanitari per persone non autosufficienti, disabill e anziani (assistenza 
domiciliare sociale e integrate, centri socioeducativi e polivalenti), nonché per l’accesso ai servizi a ciclo 
diurno per l’infanzia (asili nido, centri ludici, centri diurni socioeducativi e polivalenti) per accrescerne 
l’accessibilità in una logica di pari opportunità per tutti, nonché per il sostegno alla gestione dei nuovi 
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servizi autorizzati al funzionamento sul territorio regionale, atteso che l’accessibilità dei servizi alle 
persone e alle comunità costituisce una delle principali declinazioni della strategia europea per il 
contrasto alle povertà;

−− a seguito delle sperimentazioni effettuate nell’ambito del PO FESR 2007-2013, la Regione Puglia ha 
condiviso con l’intero partenariato socioeconomico e istituzionale la necessità di dare continuità alla 
misura dei buoni servizio per l’accessibilità dei servizi per le popolazioni target già esplicitate al punto 
precedente, misura che nel nuovo quadro di programmazione a valere sui fondi comunitari del ciclo 
2014-2020 assume un ruolo strategico nell’ambito delle politiche di contrasto alla povertà, per la valenza 
di misura per la conciliazione e per l’accessibilità rivolta ai gruppi sociali in condizioni di maggiore 
fragilità socioeconomica, e confermandone il carattere aggiuntivo delle risorse FSE 2014-2020 proprio 
per accrescere l’efficacia della stessa misura in termini di raggiungimento della popolazione target;

−− detta misura è stata finanziata a partire dal 2016 a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 Azione 
9.7 e che la dotazione assegnata è già stata interamente ripartita agli Ambiti territoriali sociali per 
l’espletamento delle procedure di individuazione dei destinatari finali e di erogazione delle prestazioni, 
al fine di avviare l’annualità 2018-2019.

CONSIDERATO CHE:
−− il 1° ottobre 2018 ha avuto avvio la lll^ Annualità Operativa 2018/2019 dei Buoni Servizio per l’accesso 

ai centri diurni, intercorrente tra il 1° ottobre 2018 e il 30 settembre 2019;
−− con A.D. n. 588 del 19/09/2018 si è provveduto ad approvare lo Schema di Disciplinare e lo schema di 

Progetto Attuativo per la lll^ annualità 2018/2019;
−− nel periodo compreso tra il 24/09/2018 e il 03/10/2018 tutti i 45 Disciplinari Attuativi della III^ annualità 

2018/2019 sono stati regolarmente sottoscritti da Regione Puglia e dai Soggetti Beneficiari (Ambiti 
Territoriali sociali) con firma digitale;

−− In data 30/09/2018 alle ore 12:00, come previsto dal art. 9 comma 2 dell’Avviso n. 1/2017, è scaduto il 
termine per la procedura di abbinamento in capo ai soggetti gestori delle Unità di offerta;

−− Alle ore 12:01 del 01/10/2018, quindi, ha preso avvio la procedura di istruttoria, di competenza degli 
uffici istruttori degli ambiti territoriali sociali, la cui chiusura mediante COVALIDA/RIGETTO delle singole 
istanze di accesso al buono servizio e GENERAZIONE AUTOMATICA di relativa graduatoria definitiva in 
riferimento alla domanda di accesso a strutture a ciclo diurno (graduatoria elenco A), sia in riferimento 
alla domanda di accesso a servizi domiciliari ADI-SAD (graduatoria elenco B) - ai sensi del art. 10, comma 
1 del citato Avviso pubblico era prevista per le ore 12:00 del 22/10/2018;

−− con A.D. n. 671 del 23/10/2018 si procedeva a prorogare il termine di scadenza per la generazione delle 
graduatoria in parola, alle ore 24:00 del 31 ottobre 2018;

−− la Città Metropolitana di Bari titolare del Centro diurno “Messeni - Localzo” ospitato nell’omonimo 
immobile in territorio di Rutigliano e specializzato nelle attività socioeducative e formative per persone 
non vedenti o ipovedenti e per disabili pluriminorati, ha portato a compimento soltanto nel mese 
di novembre il lavoro istruttorio per l’autorizzazione al funzionamento del Centro diurno, dopo il 
completamento dei lavori - peraltro finanziati con risorse del PO FESR 2007-2013 - e dopo la definizione 
di apposita intesa per la gestione in partenariato e sperimentale con l’ASP “Monte dei Poveri”, anch’essa 
con sede in Rutigliano; 

−− a seguito del rilascio di Autorizzazione definitiva del Centro diurno ex art. 105 del Reg. R. n. 4/2007 
e s.m.i. autorizzato con d.d. n. 349 del 29/03/2018 d.d. n. 1361 del 13/11/2018, che vede come co-
gestori “ASP Monte dei Poveri” e “Città Metropolitana di Bari”, la Regione Puglia ha provveduto alla 
iscrizione del centro nel Registro regionale delle strutture autorizzate al funzionamento;

−− successivamente alla iscrizione nel Registro Regionale, l’ASP Monte dei Poveri ha provveduto alla 
iscrizione nel Catalogo regionale delle unità di offerta per la fruizione dei Buoni Servizio, necessari 
per sostenere le famiglie dei giovani utenti del centro diurno nella compartecipazione del costo delle 
prestazioni;

−− l’iscrizione a catalogo è avvenuta in data 16 novembre 2018, quando cioè non risulta aperta la finestra 
per la presentazione delle domande di accesso ai buoni servizio da parte delle famiglie;
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−− la mancata attivazione dei buoni servizio per supportare sin da subito le famiglie che hanno bisogno 
del servizio del centro diurno rischia dì compromettere l’avvio stesso del centro e comporterebbe una 
grave discriminazione ai danni degli stessi utenti, oltre a creare pregiudizio per l’avvio sperimentale 
della nuova cogestione.

−− Con Del. G.R. n. 2050 del 15 novembre 2018 la Giunta Regionale ha approvato l’integrazione della 
dotazione di fondi per la Azione 9.7.2 del POR Puglia 2014-2020 a valere sulle risorse del FSC 2014-2020 
assegnate al Patto per la Puglia.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare i seguenti indirizzi operativi per 
la struttura preposta alla gestione dei Buoni servizio per l’accesso ai centri per disabili e anziani di cui all’Azione 
9.7.2 del POR Puglia 2014-2020, con specifico riferimento alla sperimentazione in co-gestione del Centro 
Diurno “Messeni-Localzo” con sede in Rutigliano, di titolarità della Città Metropolitana di Bari e cogestito da 
Città Metropolitana e da AS Monte dei Poveri, come di seguito rappresentati:

 1.	Si autorizza l’apertura straordinaria di una finestra per la presentazione delle domande da parte dei 
nuclei famigliari degli utenti non vedenti o ipovedenti o pluriminorati che già hanno frequentato la 
struttura nelle annualità precedenti e prima che ne fosse formalizzata l’autorizzata come centro diurno 
ex art. 105; detta finestra sarà attiva dal 1 al 31 dicembre 2018;

 2.	Si autorizza il centro diurno Messeni-Localzo a procedere con l’abbinamento delle domande ai posti-
utente autorizzati e iscritti a catalogo;

 3.	Si autorizza l’Ambito territoriale di Mola di Bari, cui afferisce il Comune di Rutigliano, anche mediante 
delega a quest’ultimo Comune, a sottoscrivere apposito contratto di servizio con il soggetto gestore del 
centro diurno, per il riconoscimento dei buoni servizio in favore degli utenti aventi diritto e frequentanti 
il centro stesso, sulla base della verifica del requisiti di accesso socioeconomici e di appropriatezza delle 
prestazioni da effettuarsi in apposita finestra istruttoria nel mese di gennaio 2019;

 4.	Si riconosce l’ammissibilità della spesa connessa ai buoni servizio per la frequenza del centro diurno 
“Messeni -Localzo” a far data dal 1° dicembre 2018;

 5.	Si rinvia alla II finestra ordinaria per l’annualità 2018-2019 la eventuale ammissione a frequenza 
di altri utenti con disabilità, non già frequentanti la struttura negli anni precedenti, e comunque 
subordinatamente all’ampliamento dell’autorizzazione del Centro diurno per una più ampia capienza 
programmata;

 6.	Si rinvia per il flusso dei pagamenti, per la rendicontazione e per i controlli a quanto già disposto per la 
gestione ordinaria della Azione 9.7.2.

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44 comma 1 e comma 4 
lett. e) dello Statuto della Regione Puglia (legge regionale 12 maggio 2004, n. 7) e s.m.i. con l.r. n. 44/2014.
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, della Dirigente della Sezione 
Interessata;
 - a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

−− di fare propria la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 

−− di approvare gli indirizzi operativi per la struttura regionale preposta alla gestione dei Buoni servizio per 
l’accesso ai centri per disabili e anziani di cui all’Azione 9.7.2 del POR Puglia 2014-2020, con specifico 
riferimento alla sperimentazione in co-gestione del Centro Diurno “Messeni-Localzo” con sede in Rutigiiano, 
di titolarità delia Città Metropolitana di Bari e cogestito da Città Metropolitana e da ASP Monte dei Poveri;

−− di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali a porre in essere 
tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

−− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

−− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                                                                       IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI                                                                                           MICHELE EMILIANO


